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PREMESSA 
 

Premessa generale e riferimen� norma�vi. 
Il Piano Integrato di A�vità e Organizzazione (PIAO) è stato introdoto con la finalità di consen�re un maggior 
coordinamento dell’a�vità programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, 
nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’a�vità amministra�va, dei servizi ai citadini e alle 
imprese. 

In esso, gli obie�vi, le azioni e le a�vità dell’Ente sono ricondo� alle finalità is�tuzionali e alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della colle�vità e dei territori, si trata quindi di uno 
strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunica�vo, 
atraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla colle�vità gli obie�vi e le azioni mediante le quali vengono 
esercitate le funzioni pubbliche e i risulta� che si vogliono otenere rispeto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, conver�to con modificazioni in legge 6 agosto 
2021 n. 113, ha introdoto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di A�vità e Organizzazione, che assorbe 
una serie di piani e programmi già previs� dalla norma�va, in par�colare: il Piano della performance, il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizza�vo del lavoro agile e il 
Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e o�mizzazione 
della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministra�va delle 
Pubbliche Amministrazioni funzionale all’atuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di A�vità e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è 
redato nel rispeto del quadro norma�vo di riferimento rela�vo alla Performance, ai sensi del decreto 
legisla�vo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipar�mento della Funzione Pubblica, 
all’An�corruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale An�corruzione e negli a� di regolazione generali 
adota� dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legisla�vo n. 33 del 2013 e di tute le ulteriori 
specifiche norma�ve di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
�po”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di A�vità e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, conver�to, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, come introdoto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
conver�to con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, 
comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, conver�to con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, 
le Amministrazioni e gli En� adotano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per 
legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ul�ma di approvazione dei 
bilanci di previsione stabilita dalle vigen� proroghe. 

Per le Amministrazioni con meno di 50 dipenden� sono sta� comunque previs�, ai sensi del decreto del 
Dipar�mento Funzione pubblica del 30 giugno 2022, n. 132, ar�colo 6, criteri semplifica� per la redazione del 
PIAO.  

Il presente Piano Integrato di A�vità e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di 
Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del 20.12.2023 ed il 
bilancio di previsione finanziario 2024 -2026 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 69 del 
20.12.2023. Il Piano Esecu�vo di Ges�one (PEG) 2024 - 2026 è stato approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 187 del 20.12.2023. 
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Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano delle 
azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’u�lizzo delle dotazioni strumentali, anche informa�che, che 
corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizza�vo del lavoro agile e il Piano di azioni 
posi�ve. 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE  
 
sede legale :  Comune di San Canzian d’Isonzo  c.a.p. 34075  cità  San Canzian d’Isonzo (GO) – largo 

Garibaldi, n. 37 

telefono :   centralino :  0481472311-   URP :  0481472340-   fax   0481472334-   Polizia Locale : 0481472384 

sito is�tuzionale : htps://www.comune.sancanziandisonzo.go.it/ 

e-mail : info@comune.sancanziandisonzo.go.it   pec : comune.sancanziandisonzo@certgov.fvg.it 

codice fiscale :  81001530310 - par�ta IVA :  00123510315 

codice ISTAT :  84.11.10 -   codice catastale :  h787  

sindaco :  Claudio Frata 

segretario comunale :  dr. Stefano Soramel   

diretore generale :  // 

responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza :  dr. Stefano Soramel  

r.a.s.a. :  Franz ing. Federico 

responsabile per la protezione dei da� personali : Avv.  Vicenzoto Paolo 

numero dei dipenden� al 31 dicembre 2023 - n. 35 dipenden� (compreso un dipendente in comando) - effe�vi 
in servizio 33 – non conteggiato il Segretario comunale ed il personale a tempo determinato cos�tuito da 2 
unità. 
  

https://www.comune.sancanziandisonzo.go.it/
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Da� di contesto – Comune di  San Canzian d’Isonzo 
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SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 
 

2.1 VALORE PUBBLICO 
  

Per Valore Pubblico s’intende: il livello di benessere economico-sociale-ambientale, della colle�vità di 
riferimento di un’Amministrazione, e più precisamente dei des�natari di una sua poli�ca o di un suo servizio, 
per cui finalità degli en� è quella di aumentare il benessere reale della popolazione amministrata. In altri 
termini, non è in alcun modo sufficiente per una PA raggiungere gli obie�vi che gli organi di governo si sono 
assegna�, ma occorre determinare delle condizioni che consentano di realizzare risulta� concre� per i citadini, 
per gli uten�, per i des�natari dei servizi e delle a�vità. 

Gli obie�vi che determinano la realizzazione di valore pubblico sono sta� fin qui contenu� nei seguen� 
documen�: 

1) Linee Programma�che di mandato (ar�colo 46 del TUEL), presentate al Consiglio Comunale all’inizio del 
mandato amministra�vo, che individuano le priorità strategiche e cos�tuiscono il presupposto per lo 
sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance dell’Ente; 

2) Documento Unico di Programmazione (ar�colo 170 del TUEL), che permete l’a�vità di guida strategica e 
opera�va dell’Ente ed è il presupposto necessario, nel rispeto del principio di coordinamento e coerenza, 
dei documen� di bilancio e di tu� gli altri documen� di programmazione aggiornata; 

3) Piano Esecu�vo di Ges�one (ar�colo 169 del TUEL), approvato dalla Giunta, che assegna le risorse ai 
responsabili si servizio 

4) Piano Integrato di A�vità e di Organizzazione (PIAO) con il quale, nella sotosezione 2.2. si individuano gli 
obie�vi che i Titolari di Posizione Organizza�va e il Segretario Comunale devono perseguire. 

Le linee programma�che di mandato sono state approvate con deliberazione consiliare n. 37 del 
29.06.2022. 

Il DUP 2024-2026 è stato approvato con deliberazione consiliare n. 68 del 20.12.2023 

Il Bilancio di previsione 2024-2026 è stato approvato con deliberazione consiliare n. 69 del 20.12.2023 

Il Piano Esecu�vo di Ges�one (PEG) 2024 - 2026 è stato approvato con deliberazione giuntale n.187 del 
20.12. 2023. 

La sezione strategica del DUP individua, in coerenza con il quadro norma�vo di riferimento e con gli 
obie�vi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caraterizzano il programma dell’amministrazione 
da realizzare nel corso del mandato amministra�vo. 

Nella sezione strategica vengono riportate le poli�che di mandato che l’ente intende sviluppare nel corso 
del quinquennio del mandato ele�vo, declinate in programmi, che cos�tuiscono la base della successiva 
a�vità di programmazione di medio/breve termine che confluisce nel Piano Integrato di A�vità e 
Organizzazione (P.I.A.O.).  

Le linee programma�che di mandato prevedono: 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=15396&stato=lext
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1. LE PERSONE AL CENTRO. Persone, Famiglie e Comunità; 
2.  I TERRITORI AL CENTRO. Ambiente e gestione del territorio; 
3. CULTURA E FORMAZIONE AL CENTRO. Cultura, Scuola, Turismo; 
4. INNOVAZIONE E PARTECIPAZIONE. Amministrazione e politica finanziaria. 

Inoltre i principali obie�vi di valore pubblico (valore pubblico) e i connessi obie�vi della sezione Performance 
e obie�vi forma�vi trasversali, interessano ambi� ed a�vità connesse ed u�li alla ges�one dei proge� ed 
interven� PNRR, anche ques� essi riporta� detagliatamente nel DUP 2024-2026. 

 
2.2 PERFORMANCE 
 

Obie�vi trasversali. 
 

Rispetto dell’indicatore di tempestività dei pagamenti di cui D.P.C.M. 22.09.2014. PESO 50%. 
Ai sensi dell’articolo 4-bis – comma 2, del decreto legge 13 febbraio 2023, n. 13 convertito dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, si assegna al personale l’obiettivo del rispetto dell’indicatore di tempestività dei 
pagamenti. Ai fini del raggiungimento dell’obiettivo si fa riferimento all’indicatore di cui all’articolo 1, 
commi 859, lett. b) e 861 della legge 145/2018 ed al dato risultante dalla piattaforma certificazione 
crediti. L’indicatore è definito in termini di scostamento medio di pagamento dalla data di scadenza 
stabilita, di norma, in 30 giorni, salvo diversa pattuizione tra le parti, rapportato agli importi 
complessivamente pagati. 
 

Monitoraggio impegni su stanziamenti di bilancio. 30%. 
L’obiettivo consiste in una attività di verifica degli impegni in relazioni agli stanziamenti di bilancio per 
l’esercizio finanziario 2023. In particolare, si tratta di riferire alla Giunta Comunale le criticità nella fase 
dell’impegno di spesa qualora alla data del 01.07.2024 la somma impegnata sia inferiore al 50% dello 
stanziamento di bilancio e qualora alla data del 01.10.2024 la somma impegnata sia inferiore al 70% 
dello stanziamento di bilancio. 
 

Formazione sulla piattaforma Syllabus – Dipartimento della Funzione Pubblica.  PESO 20%. 
Nel corso del 2024 dovrà essere svolta la formazione obbligatoria. L’obiettivo si intende realizzato al 
raggiungimento della percentuale minima di personale indicata nella circolare del Ministro Zangrillo. 
 
 

Obie�vi del Segretario Comunale. 
 

- Presentare all’Amministrazione comunale entro il 15 marzo 2024 una proposta di aggiornamento dello 
Statuto Comunale secondo le indicazioni della Giunta Comunale. L’obiettivo si intende raggiunto con 
la presentazione della proposta entro i temini. PESO 50%. 

- Predisposizione relazione finale del responsabile prevenzione della corruzione. L’obiettivo si intende 
raggiunto con la pubblicazione della relazione sul sito istituzionale dell’Ente entro i termini previsti 
dall’ANAC. PESO 20%. 

- Gestione delle procedure di assunzione. Proseguire ed attivare le procedure finalizzate a dare 
attuazione del piano del fabbisogno di personale. L’obiettivo si intende raggiunto con l’adozione degli 
atti a tal fine necessari. PESO 30%. 
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Obie�vi delle singole aree 
 

Area amministrativa 
 

Obie�vo Strategico  

 

Obie�vo opera�vo Funzionario 
Responsabile  

Indicatore Peso 
dell’obie�vo 

DIGITALIZZAZIONE 
CONTRATTI PUBBLICI 

 L'obie�vo è quello di 
rendersi sempre più 
forma� e autonomi in 
materia di affidamen� e 
gare dei servizi in quanto 
l'anno di supporto della 
CUC deve essere 
considerato per la PO 
esperienza in materia. 

Becci Michela Formazione della Posizione 
organizza�va 
Formazione dei collaboratori 
dell'area amministra�va sia 
facilitando corsi esterni che 
corsi interni all'ente. 
Campagna di informazione 
per gli operatori sull'obbligo 
di u�lizzo delle piataforme 
digitali per tu� gli 
affidamen� dell'ente. 
U�lizzo del MePa e 
sopratuto di E-Appla� FVG 
quali piataforme cer�ficate 
e obbligatorie dal 1/10/2024. 
Affiancamento al personale 
della CUC per alcuni 
approfondimen� 
Avvio delle gare d'appalto 
sotosoglia: pulizia edifici 
comunali. 
Entro il 31.12.2024. 

60 

Obie�vo Strategico  

 

Obie�vo opera�vo Funzionario 
Responsabile  

Indicatore Peso 
dell’obie�vo 

PIANO TRIENNALE 
INFORMATICA 

Aggiornamento del Piano 
Triennale dell'Informa�ca 
alla luce dell'atuazione 
dei proge� PNRR 1.4.1 e 
1.4.5 
 

Becci Michela Analisi punto di partenza con 
l'ufficio della Transizione 
digitale. 
Elaborazione di una proposta 
di piano triennale 
dell’informa�ca da proporre 
alla Giunta comunale entro il 
31.12.2024. 

40 
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Area economico finanziaria 
 

Obie�vo Strategico  

 

Obie�vo opera�vo Funzionario 
Responsabile  

Indicatore Peso 
dell’obie�vo 

ANALISI FORMAZIONE 
RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE  

L'obie�vo è quello, 
partendo dall’analisi 
della formazione 
dell’avanzo di 
amministrazione degli 
esercizi preceden�, di 
fornire ai diversi 
responsabili della spesa 
dell’ente i da� di 
partenza per un’analisi 
delle mo�vazioni delle 
economie rilevare a 
Rendiconto per 
procedere ad una 
programmazione più 
efficace della spesa per 
l’esercizio 2024 e per la 
stesura del DUP per il 
prossimo triennio 
2025-2027. Il presente 
obie�vo opera�vo di 
Area integra l’obie�vo 
trasversale denominato 
“Monitoraggio impegni 
su stanziamen� di 
bilancio”. 

Dot. Stefano 
Soramel 

Predisposizione di 
stampe e/o elaborazione 
di prospe� che 
esplicano la cos�tuzione 
dell’avanzo di 
amministrazione 
dell’esercizio precedente 

Condivisione delle 
analisi con i responsabili 
della spesa dell’ente e 
con gli amministratori 

Formazione dei 
collaboratori dell'area 
amministra�va sia 
facilitando corsi esterni 
che corsi interni all'ente 

Verifica del risultato di 
amministrazione 
presunto al 31/12/2023 
ex art. 187, c. 3-quater 
D.Lgs. 267/2000 

Approvazione 
Rendiconto 2023 entro i 
termini di legge con 
rela�vi Prospe� 
dimostra�vi del Risultato 
di amministrazione 

Variazione di 
assestamento ex art. 
175, c. 8 entro il 
31/07/2024 

Approvazione delle linee 
di indirizzo per la 
predisposizione del DUP 
2025-2027 entro il 
31/07/2024 

50% 
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Obiettivo Strategico  

 

Obiettivo operativo Funzionario 
Responsabile  

Indicatore Peso 
dell’obiettivo 

REVISIONE BANCA DATI AI 
FINI IMU E TARI   

PROGETTO LEGATO 
ALL’ART. 1 COMMA 1091 
LEGGE 145/2018 

Importazione banca da� 
catasto 

I da� catastali presen� nel 
programma SIATEL 
saranno scarica� ed 
esporta� in “n” file di 
excell, strutura� per 
località, via e numero 
civico.  

Confronto da� scarica� 
con da� dichiara� ai fini 
IMU e TARI  

Per ciascun immobile 
esportato sarà verificata 
l’iscrizione nel 
programma di ges�one  
ASCOT (ai fini IMU e TARI), 
il controllo della 
superficie inserita e dei 
da� rela�vi ai 
proprietari/occupan� a 
vario �tolo.  

Incrocio da� metrici 
catastali e tributari   

Rela�vamente alle 
categorie catastali C1, C6 e 
C2, la superficie catastale 
sarà confrontata con 
quella inserita nel 
programma ges�onale 
ASCOT.  

Rela�vamente alle altre 
categorie catastali si 
prevede lo scarico da 
SIATEL della superficie 
catastale (da riportare 
all’80%) e la 
comparazione con le 
superfici dichiarate dal 
contribuente (previsione 
scarto massimo del 5%)  
Contradditorio con i 
contribuen�.  

Nel caso di situazioni di 
difformità si provvederà 
ad inviare a ciascun 
contribuente 
un’informa�va su quanto 

Soramel dot. 
Stefano 

L'obie�vo è quello  di 
verificare 
complessivamente 5 
(cinque) vie, suddivise per 
frazioni e di no�ficare i 
rela�vi a� di 
accertamento con 
riferimento a tute le 
annualità, nel rispeto del 
termine di decadenza. 
Entro il 31.12.2024 
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rilevato, invitando lo 
stesso a produrre 
eventuali chiarimen� o 
integrazioni documentali, 
anche al fine di pervenire 
ad una situazione 
condivisa.  
Inserimento in ASCOT da� 
aggiorna� a fini dei singoli 
tribu�.  

Aggiornamento dei da� 
rileva� nel programma 
ges�onale ASCOT (in caso 
di mancata presentazione 
al contradditorio i da� 
saranno inseri� 
“d’ufficio”).  
A�vità accerta�va 
conseguente alla 
revisione  

A seguito delle verifiche e 
del contradditorio sopra 
riporta� l’ufficio 
no�ficherà gli a� di 
accertamento esecu�vi 
corrisponden�. 
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Area tecnica 
Obie�vo Strategico  

 

Obie�vo opera�vo Indicatore Peso dell’obie�vo 

MONITORAGGIO 
AVANZAMENTO OPERE 
PUBBLICHE 

LAVORI DI 
COLLEGAMENTO 
VEICOLARE E CICLO-
PEDONALE TRA VIA A. 
AZZURRI – VIA BIAGIO 
MARIN 

L’obie�vo è quello di collegare gli abita� di 
Pieris e di Begliano confluendo al polo 
scolas�co di Pieris, sede della direzione 
dida�ca e della scuola primaria e 
secondaria di primo grado. Inoltre di 
riqualificare e valorizzare il centro urbano 
di Pieris, migliorandone al tempo stesso la 
viabilità e la sicurezza, sia veicolare che 
ciclo-pedonale e di conseguenza elevare lo 
standard qualita�vo della vita dei citadini 
pur minimizzando al massimo i cos� 
manuten�vi anche futuri. 

In par�colare parte del traffico veicolare 
locale, direto da Pieris (Municipo di San 
Canzian) o da Turriaco alla loc. di Begliano, 
che atualmente predilige la Strada Statale 
n. 14, troverebbe come passaggio naturale 
il nuovo collegamento indicato nella 
(prolungamento di via B. Marin), con un 
notevole sgravio del traffico veicolare sulla 
predeta SS. 14. Ulteriore obie�vo è creare 
una con�nuità della pista ciclabile 
collegando Pieris a Begliano (atualmente 
la pista ciclabile finisce in via A. Gramsci a 
Pieris e in via B. Marin a Begliano) si 
verrebbe ad incen�vare l’uso della 
bicicleta a discapito di altri mezzi 
inquinan� migliorando anche la sicurezza 
dell’accesso a scuola. 

Rispeto del cronoprogramma 
previsto dal Documento di 
programmazione. 

Entro il 31.12.2024. 

40% 

Obie�vo Strategico  

 

Obie�vo opera�vo Indicatore Peso dell’obie�vo 

RIORGANIZZAZIONE 
SETTORE OPERAI CON 
INDIVIDUAZIONE E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ 
NELL’ATTIVITÀ 
ORDINARIA 
 
 

Gli interven� di revisione dei processi e dei 
comportamen� ges�onali, finalizza� a 
migliorare l'efficienza dell’a�vità in 
esecuzione direta nonché il confort dei 
luoghi di lavoro e il correto funzionamento 
delle atrezzature.  
A�vità da fare consiste nell’individuare 
nuovi e più efficien� metodi opera�vi che 
possano consen�re di superare alcune 
cri�cità esecu�ve emerse da parte di alcuni 
elemen� della squadra. 
Un tanto per la ri-organizzazione di alcuni 
elemen� di funzionamento organizza�vo 
necessari a realizzare gli obie�vi richies� 
dall’Amministrazione secondo la strategia 
definita al fine di collegare, in modo direto 
e standardizzato, le esigenze con le a�vità, 

Aggiornamento delle 
procedure per 
l’individuazione puntuale 
delle esigenze  
Entro il 31.12.2024. 

30% 



19 
 

garantendo, nel contempo, chiarezza, 
sicurezza, efficienza ed economicità. 

Obie�vo Strategico  

 

Obie�vo opera�vo Indicatore Peso dell’obie�vo 

CONTROLLO E 
SUPPORTO PROCEDURA 
DI APPROVAZIONE 
DELLA VARIANTE 
URBANISTICA AL PRGC 

 

 

Adeguare il PRGC al PPR ai sensi della 
norma�va vigente nazionale e regionale; 

Modificare le norme di atuazione, in 
coerenza con gli obie�vi e gli indirizzi 
forni� dall’Amministrazione Comunale e 
sulla base di tute le eventuali ulteriori 
disposizioni che in proposito impar�rà il 
COMUNE, con il quale dovrà essere 
stabilito un programma di incontri per le 
necessarie verifiche ed aggiornamen� da 
apportare al piano; 

Correggere errori materiali di elabora� 
grafici e norme procedurali; 

Regolare l’interscambio di des�nazioni 
d’uso tra zone omogenee urbanizzate 
esisten�; 

Individuare nuove aree ovvero ampliare o 
adeguare quelle esisten� per la 
realizzazione di viabilità, servizi ed 
atrezzature colle�ve o altre opere 
pubbliche; 

Reiterare i vincoli urbanis�ci; 

Consen�re il recupero, la riqualificazione 
e/o la trasformazione di aree dismesse o 
in via di dismissione.  

Analisi delle cri�cità e delle 
necessità anche atraverso 
confron� con la citadinanza.  

Supporto e verifica del 
processo partecipa�vo per il 
confronto con gli interessa�. 

Perfezionamento della 
variante. 

Entro il 31.12.2024. 

30% 
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Area vigilanza 
 

Obie�vo Strategico  

 

Obie�vo opera�vo Funzionario 
Responsabile  

Indicatore Peso 
dell’obie�vo 

CONTROLLI VELOCITA’ 
VEICOLI 

L'obie�vo è quello di 
controllare la velocità dei 
veicoli in transito sulle 
strade territorio 
comunale con tuto il 
personale disponibile al 
fine di ridurre la velocità 
in modo da ridurre il 
rischio di inciden� 
stradali. 

Calligaris 
Corrado 

Coinvolgimento di tuto il 
personale del servizio 
associato ed u�lizzo 
dell’apparecchiatura 
Autovelox e Telelaser in 
tute le postazioni fisse e 
mobili del territorio. 

Entro il 31.12.2024. 

30% 

Obie�vo Strategico  

 

Obie�vo opera�vo Funzionario 
Responsabile  

Indicatore Peso 
dell’obie�vo 

CONTROLLI DEL TERRITORIO L’obie�vo è quello di 
controllare il territorio 
atraverso sopratuto le 
patuglie con tuto il 
personale del servizio 
associato per migliorare 
la sicurezza stradale. 
 

Calligaris 
Corrado 

Coinvolgimento di tuto il 
personale del servizio 
associato ed u�lizzo dei 
veicoli di servizio, auto e 
moto, dell’apparecchiatura 
Targasystem per il 
controllo assicurazioni e 
revisioni, presidio dei pun� 
cri�ci, e controllo del 
transito dei mezzi pesan�. 

Entro il 31.12.2024. 

 

30% 
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2.3 RISCHI ANTICORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

Le indicazioni contenute nella presente sotosezione del PIAO danno atuazione alle disposizioni della 
legge 190/2012, atraverso l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell’ambito 
dell’a�vità amministra�va del Comune, tenendo conto di quanto previsto dai decre� atua�vi della citata 
legge, dal Piano Nazionale An�corruzione (PNA), nonché delle indicazioni dell’ANAC (Autorità Nazionale An� 
Corruzione) contenute nelle deliberazioni dalla stessa emanate e delle leture fornire dalla giurisprudenza. Con 
questa sezione si vogliono in primo luogo indicare le misure organizza�ve volte a contenere il rischio circa 
l’adozione di decisioni non imparziali, spetando poi alle amministrazioni valutare e ges�re il rischio corru�vo. 
La valutazione deve essere effetuata secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno 
ed esterno), la valutazione del rischio (iden�ficazione, analisi e ponderazione del rischio) e il tratamento del 
rischio (iden�ficazione e programmazione delle misure di prevenzione). 

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale An� Corruzione ha varato un documento che con�ene le nuove 
indicazioni metodologiche per la ges�one del rischio che gli en� devono seguire per la redazione dei PTPCT e, 
oggi, della sotosezione “Rischi Corru�vi e Trasparenza” del PIAO. Esso cos�tuisce al momento atuale l’unico 
riferimento metodologico da seguire per la parte rela�va alla ges�one del rischio corru�vo ed aggiorna, integra 
e sos�tuisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 2015. 

Il Consiglio dell’ANAC ha approvato in via defini�va il Piano Nazionale An�corruzione 2022 (deliberazione 
n. 7 del 17.01.2023). 

Al fine di sostenere le amministrazioni di ridote dimensioni nell’atuazione del PIAO, il legislatore ha 
previsto modalità semplificate di predisposizione dello stesso PIAO da elaborare secondo un modello �po 
adotato dal Dipar�mento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata (cfr. D.M. n. 132/2022). Le semplificazioni riguardano anche la sotosezione 
dedicata alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. Le semplificazioni elaborate si riferiscono sia alla 
fase di programmazione delle misure, sia al monitoraggio. 

 

Le amministrazioni e gli en� con meno di 50 dipenden� (il Comune di San Canzian d’Isonzo rientra in 
questa fa�specie con i suoi 33 dipenden� a tempo indeterminato alla data del 01.01.2024) possono, dopo la 
prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con 
apposito ato dell’organo di indirizzo. Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate 
evenienze che richiedono una revisione della programmazione e più specificatamente qualora: 

- Non siano emersi fa� corru�vi o ipotesi di disfunzioni amministra�ve significa�ve  
- Non siano state introdote modifiche organizza�ve rilevan�  
- Non siano sta� modifica� gli obie�vi strategici  
- Non siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) in modo 

significa�vo tale da incidere sui contenu� della sezione an�corruzione e trasparenza.  
 

Nell’ato di conferma o di nuova adozione occorre dare conto, rispe�vamente, che non siano intervenu� 
i fatori indica� sopra, ovvero che siano intervenu� e su che cosa si è inciso in modo par�colare nel nuovo ato 
di programmazione.  

L’aggiornamento 2023 del Piano Nazionale An�corruzione, approvato con delibera ANAC n. 605 del 
19.12.2023, interviene con un aggiornamento in merito ai contra� pubblici, senza incidere sulle modalità di 
semplificazione sopra richiamate 
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Nel caso del Comune di San Canzian d’Isonzo si ri�ene si possa procedere ad una mera riconferma del 
Piano 2022-2024 approvato con deliberazione giuntale n. 59 del 19.04.2022, in quanto anche con riferimento 
al 2024 ricorrono tu� i presuppos� sopra richiama�, tenuto conto anche del fato che in seguito alla 
pubblicazione sul sito is�tuzionale dell’Ente di specifico avviso rela�vo al Piano An�corruzione non sono 
pervenute né osservazioni, né proposte da parte degli stakeholders. 

Il documento qui integralmente richiamato è pubblicato nella sezione di “Amministrazione 
Trasparente” – Sotosezione “Altri contenu�” – “Prevenzione della corruzione”. 
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SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.1 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

ORGANIGRAMMA 
 

 

 
 

• Responsabile di posizione organizzativa – area Amministrativa  
Dott.ssa Becci Michela 
Servizi: affari generali, demografico, attività culturali e sociali, biblioteca e transizione digitale 

• Responsabile di posizione organizzativa – area Economico Finanziaria  
Dott. Stefano Soramel 
Servizi: finanziario e tributario 

• Responsabile di posizione organizzativa – area Tecnica  
Ing. Franz Federico 
Servizi: urbanistica, edilizia, manutenzione e lavori pubblici 

• Responsabile di posizione organizzativa – area Vigilanza  
Dott. Calligaris Corrado  
Servizi: polizia locale in forma associata. 
 

 

3.2  - ORGANIZZAZIONE DEL AVORO AGILE 
Nella presente sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti 
dalla legge e dalla contrattazione, la strategia e gli obiettivi di sviluppo dei modelli di organizzazione del lavoro 
agile all’interno dell’ente. 

In questa sezione del Piano l’Amministrazione definisce gli indicatori di programmazione organizza�va del 
lavoro agile. 

La programmazione potrà essere oggeto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamen� 
intervenu� e al grado di progressiva realizzazione degli obie�vi programma� 

 

SINDACO

AREA 
AMMINISTRATIVA

AREA 
ECONOMICO 
FINANZIARIA

AREA TECNICA
AREA VIGILANZA

(Svolgimento del servizio di Polizia 
Locale in forma associata tra i comuni 
di S.Canzian d’Isonzo e  Staranzano)

SEGRETARIO 
COMUNALE
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Con la deliberazione della Giunta Comunale n. 49 del 3 maggio 2021 è stato approvato il Piano Organizza�vo 
del Lavoro Agile (P.O.L.A.) ed il medesimo regolamento che disciplina il lavoro agile, nonché individuate le 
a�vità che non possono essere svolte con modalità di lavoro agile. 
La disciplina del lavoro agile interna all’Ente è integrata dall’ “Accordo stralcio sulla pre-intesa rela�va al lavoro 
agile e altre forme di lavoro a distanza" sotoscrito tra la delegazione tratante pubblica di Comparto per la 
contratazione del personale non dirigente e le organizzazioni sindacali rappresenta�ve non dirigen� in data 
29 luglio 2022. 

 
Con il lavoro agile il Comune persegue i seguen� obie�vi principali nel rispeto della produ�vità e qualità dei 
servizi:  
• Diffondere modalità di lavoro e s�li manageriali orienta� ad una maggiore autonomia e responsabilità delle 
persone e sviluppo di una cultura orientata ai risulta� e ad obie�vi misurabili;  
• Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance organizza�va ed individuale;  
• Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizza�vo, anche atraverso la 
facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  
• Promuovere l’inclusione lavora�va di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea;  
• Promuovere e diffondere le tecnologie digitali;  
• Razionalizzare le risorse strumentali;  
• Riprogetare gli spazi di lavoro;  
• Ridurre l’assenteismo 
• Riduzione del traffico sopratuto rela�vamente all’u�lizzo dei mezzi pubblici e del connesso isolamento. 
 
L’Amministrazione comunale di San Canzian d’Isonzo, adotando la modalità agile delle prestazioni collegate ad 
obie�vi che confluiscono nel Piano delle performance per il medesimo triennio, intende perseguire le seguen� 
finalità: 
 
1. applicazione delle azioni posi�ve previste nel medesimo piano rela�ve al triennio 2024/2026 per un 
miglioramento del benessere organizza�vo rivolto ad alcune categorie di lavoratori; 
2. miglioramento del benessere organizza�vo dell’ente in generale; 
3. spinta al piano della digitalizzazione dei servizi che deve mirare a dare un servizio di qualità del citadino 
senza creare disagi. 
 
Tute le a�vità, tranne quelle che l’ente individua espressamente come non possibili, possono essere svolte in 
modalità agile. Le a�vità che non possono essere svolte in lavoro agile sono individuate dai responsabili dei 
servizi, di concerto con l’Amministrazione comunale, sulla base di un monitoraggio di tute quelle che 
coordinano, con il supporto del servizio personale parte giuridica. 
 
La norma�va vigente prevede che almeno il 15% dei dipenden� assegna� allo svolgimento di a�vità che 
possono essere rese a distanza possa avvalersi della modalità di prestazione lavora�va agile (art. 263, comma 
4 bis D.L. 34/2020).  
La norma prevede che essi possono svolgere in modalità agile, con la garanzia che gli stessi non subiranno 
penalizzazioni di alcuni �po, sopratuto quelle a caratere economico, che non subiscano penalizzazioni ai fini 
del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera (progressioni orizzontali e verticali). 
 
Per l’atuazione del L.A. devono ricorrere le seguen� condizioni minime:  
• è possibile svolgere da remoto almeno parte della a�vità a cui è assegnata/o il/la lavoratore/lavoratrice, 
senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro;  
• è possibile u�lizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavora�va al di 
fuori della sede di lavoro;  
• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risulta� consegui�;  
• è nella disponibilità del dipendente, o in alterna�va fornita dall'Amministrazione (nei limi� della disponibilità), 
la strumentazione informa�ca, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della 
prestazione in modalità agile;  
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• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivol� a citadini ed imprese che deve avvenire con regolarità, 
con�nuità ed efficienza, con garanzia del rispeto dell’orario di ricevimento al pubblico nonché nel rigoroso 
rispeto dei tempi previs� dalla norma�va vigente.  
 
Non rientrano pertanto nelle a�vità che possono essere svolte in remoto, neppure a rotazione, quelle rela�ve 
a:  
• personale della Polizia Locale impegnato nei servizi da rendere necessariamente in presenza sul territorio;  
• personale assegnato a servizi che richiedono presenza per controllo accessi (por�neria); 
• personale appartenente alla squadra degli operai. 
 

3.3  - PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 

Si riportano di seguito le norme di riferimento: 

- l’art. 39 comma 1 della Legge n. 449 del 27.12.1997 il quale prevede che: “Al fine di assicurare le esigenze 
di funzionalità e di o�mizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compa�bilmente con le 
disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di ver�ce delle amministrazioni pubbliche sono tenu� alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale...”;  

- l’ar�colo 89, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 che dispone, tra l’altro, che gli en� locali provvedono 
all'organizzazione e ges�one del personale nell'ambito della propria autonomia norma�va ed 
organizza�va con i soli limi� derivan� dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle 
funzioni, dei servizi e dei compi� loro atribui�; 

- l’art. 91 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 che stabilisce: “Gli en� locali adeguano i propri ordinamen� ai 
principi di funzionalità e di o�mizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compa�bilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di ver�ce delle amministrazioni 
locali sono tenu� alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di 
cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale.”;  

- l’art. 6 del D.Lgs. n. 165 del 03.03.2001, così come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 75 del 25.05.2017, 
che disciplina la materia inerente l’organizzazione degli uffici e stabilisce che la programmazione del 
fabbisogno di personale sia adotata in coerenza con gli strumen� di programmazione economico 
finanziaria, il quale prevede altresì al comma 3 che ogni amministrazione provveda periodicamente a 
indicare la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 
programma� e al comma 6 che in assenza di tale adempimento non si possa procedere a nuove 
assunzioni;  

- l’art. 33 del D.Lgs. n. 165 del 03.03.2001, come sos�tuito dall’art. 16 della Legge n. 183 del 12.11.2011, il 
quale stabilisce che: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino 
comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche 
in sede di ricognizione annuale prevista dall’ar�colo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad 
osservare le procedure previste dal presente ar�colo dandone immediata comunicazione al Dipar�mento 
della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di 
cui al comma 1 non possono effetuare assunzioni o instaurare rappor� di lavoro con qualunque �pologia 
di contrato pena la nullità degli a� pos� in essere.”; 

- le Linee di indirizzo approvate con DM 08.05.2018 pubblicate in G.U. il 27.07.2018 emanate ai sensi dell’art 
6-ter. D.Lgs. n. 165/2001 per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispe�vi 
piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell'ar�colo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni 
prioritari o emergen� di nuove figure e competenze professionali, che prevedono in par�colare che il PTFP 
debba svilupparsi nel rispeto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obie�vi defini� nel ciclo della 
performance, ar�cola� a loro volta in obie�vi generali che iden�ficano le priorità strategiche delle 
Pubbliche Amministrazioni in relazione alle a�vità e ai servizi eroga� e obie�vi specifici di ogni PA.  

- l’art 9 comma 1 quinques D.L 113/2016 conver�to in L. n. 160/2016 che contempla il divieto di assunzione 
di personale a qualsiasi �tolo, ivi compresi i rappor�  di co.co.co e di somministrazione, nonché il divieto 
di s�pulare contra� di servizio con sogge� priva� elusivi delle disposizioni in argomento, qualora non 
vengano rispeta� i termini di approvazione del bilancio di previsione, dei rendicon�, del bilancio 
consolidato e dei termini per l’invio alla banca da� delle Amministrazioni pubbliche (BDAP); 
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- l’art. 20 L.R. 18/2016 rela�vo alle procedure che l’ente deve osservare per la copertura di pos� del 
personale ovvero: immissione in ruolo dei dipenden� con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
provenien� da altre amministrazioni e dichiara� in eccedenza ai sensi art. 33 D.Lgs. 165/2001, mobilità di 
comparto, mobilità intercompar�mentale e procedure sele�ve; 

- la L.R. n. 20 del 06.11.2020 che innova il sistema della finanza locale regionale;  
- la L.R. n. 18/2015, come modificata dalla nuova legislazione, la quale con�ene le disposizioni regionali in 

materia di coordinamento della finanza locale, riguardan� gli obie�vi di finanza pubblica pos� a carico 
del sistema degli en� locali della Regione;  

- in par�colare le disposizioni regionali che disciplinano i nuovi obblighi di finanza pubblica sono contenute, 
in par�colare negli ar�coli 21, 22, 22 bis e 22 ter della L.R. n. 18/2015, come sos�tui� ed inseri� dagli 
ar�coli 5, 6 e 7 della L.R. n. 20/2020; 

- l’ar�colo 22 della L.R. n. 18/2015, così come sos�tuito dall’ar�colo 6 della L.R. n. 20/2020, nonché dalle 
disposizioni contenute nella deliberazione di Giunta regionale n. 1885/2020 e 1994/2021, che disciplinano 
l’obbligo di sostenibilità della spesa di personale;  

 

Ai sensi dell’ar�colo 19 della L.R. n. 18/2015, come modificato dall’ar�colo 3 della L.R. 20/2020, gli en� locali 
devono:  

a) assicurare l’equilibrio di bilancio in applicazione della norma�va statale;  

b) assicurare la sostenibilità del debito ai sensi dell’ar�colo 21 della medesima legge regionale;  

c) assicurare la sostenibilità della spesa di personale ai sensi dell’ar�colo 22 della medesima legge regionale, 
quale obbligo anche ai fini dei vincoli per il reclutamento e per il contenimento della spesa di personale;  

Per lo svolgimento delle proprie funzioni l’Ente in data odierna si avvale del seguente personale, suddiviso per 
categoria: 

CATEGORIA N.  
A 1 
B 8 
C 16 
D 4 
PLA 2 
PLB 1 
DIRIGENTI 1 (Segretario comunale) 
TOTALE 33 (più due dipenden� a tempo determinato.) 

 

La programmazione dei fabbisogni del personale per il triennio 2024-2026 è la seguente: 

 

Assunzioni a tempo indeterminato per l’anno 2024 
- copertura di un posto di categoria D – profilo professionale Istrutore Dire�vo Amministra�vo 

contabile – posizione economica D1 presso l’Area Economico Finanziaria; 
- copertura di un posto di categoria C – profilo professionale Istrutore tecnico -posizione economica C1 

presso l’Area Tecnica mediante procedura di progressione ver�cale con procedura compara�va, in base 
alle disposizioni di cui alla legge regionale 18/2026, come modificata dalla legge regionale 23/2021. 

- copertura dei pos� che si dovessero rendere vacan� nel corso dell’anno 2024 per qualsiasi ragione.  
 

Assunzioni a tempo indeterminato per gli anni 2025 e 2026 
- copertura dei pos� che si dovessero rendere vacan� nel corso degli anni 2024 e 2025 per qualsiasi 

ragione.  
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Assunzioni a tempo determinato 
ANN1 2024-2025-2026: 

1. assunzioni con contra� di lavoro a tempo determinato per sos�tuire temporaneamente dipenden� assen� 
con dirito alla conservazione del posto o per far fronte ad esigenze eccezionali o temporanee, da a�varsi al 
verificarsi delle singole necessità, s�pula convenzioni per l’u�lizzo di personale ai sensi dell’art. 27 del CCRL 
19.07.2023 e a�vazione di altre forme di lavoro flessibile per la copertura di tali pos� (somministrazione lavoro, 
ecc.), scavalco d’eccedenza ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 311/2004, contra� ex art. 110 del D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i.; 

2. a�vazione proge� per l’u�lizzo di lavoratori disoccupa� o �tolari di integrazione salariale straordinaria, del 
tratamento di mobilità o del tratamento di disoccupazione speciale (LSU, can�eri lavoro, proge� lavoro) nel 
rispeto dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni nei limi� della spesa 
previs� per legge. 

 

3.4 Formazione del personale. 
 

La formazione riveste un ruolo fondamentale come strumento in grado di favorire e diffondere i processi di 
apprendimento e la creazione di una comunità di conoscenza che può cos�tuire un patrimonio comune e 
condiviso, al fine di realizzare un cambiamento culturale delle poli�che dell’ente volto al miglioramento del 
benessere e della qualità della vita di uten� e stakeholder. In quest’o�ca la formazione assolve a un duplice 
compito, da una parte agisce internamente per promuovere e proteggere la salute organizza�va e 
professionale dell’ente, dall’altra produce un impato indireto in termini di benessere sanitario-economico sui 
des�natari delle poli�che dei servizi, tramite il miglioramento dei servizi offer�. La formazione diventa quindi 
la leva del cambiamento per la creazione di Valore Pubblico. 

Nell'ambito della ges�one del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'a�vità forma�va, al fine di garan�re l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre 
delle competenze necessarie al raggiungimento degli obie�vi e al miglioramento dei servizi. 

Sopratuto negli ul�mi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 
strategica finalizzata anche a consen�re flessibilità nella ges�one dei servizi e a fornire gli strumen� per 
affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2024/2026 si fa riferimento ai seguen� 
documen�: 

- Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipar�mento della 
Funzione Pubblica (pubblicato il 10 gennaio 2022); 

- “Pato per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la costruzione 
della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di lavoratrici e 
lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche atraverso percorsi di crescita e 
aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di modernizzazione costante, efficace e 
con�nua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale”; 

-  Linee guida per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 

-  Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle Amministrazioni 
Pubbliche; 

- “Decreto Bruneta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presen� per la stesura del Piano Integrato 
di A�vità e Organizzazione (PIAO) per la parte forma�va; 

- Documento Unico di Programmazione dell’Ente; 
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- Dire�va sulla formazione del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 23.03.2023 e 
comunicazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2024 (acquista agli a� al n. 
1191 di protocollo).  

La pianificazione della formazione deve sviluppare la strategia di ges�one del capitale umano e gli obie�vi 
forma�vi annuali e pluriennali. In par�colare modo, rileva la formazione finalizzata allo sviluppo delle 
competenze digitali, supportata dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che individua la formazione quale 
strumento opera�vo per il potenziamento e lo sviluppo del capitale umano necessario per cogliere gli obie�vi 
della transizione digitale, amministra�va ed ecologica. 

La formazione del personale dipendente verrà definita e condivisa dal Segretario comunale e dai TPO,  
sfrutando in par�colar modo la formazione messa  a disposizione dal Dipar�mento Formazione Pubblica e le 
competenze dell’Associazione ComPA FVG, ente nato per volontà delle Associazioni di Comuni, Province, 
Comunità Montane e Aziende sanitarie del Friuli-Venezia Giulia con l’obie�vo di rafforzare la capacità 
is�tuzionale, di pianificazione, organizza�va e ges�onale delle Autonomie locali, degli En� e delle Aziende 
pubbliche del Friuli-Venezia Giulia. 

In par�colare, ComPA FVG fornisce supporto agli en� nell’ambito del catalogo forma�vo periodicamente 
aggiornato e finanziato all’interno del progeto Next Pa ed IFEL, corsi a cataloghi a �tolo gratuito. Nulla toglie il 
ricorso ad altri fornitori qualora l’esigenza forma�va lo richieda. 

Si individuano pertanto i principali obie�vi forma�vi: 

-  formazione trasversale rivolta a tu� i dipenden�; 

- formazione specifica rivolta a determinate figure professionali; 

Formazione Trasversale 
La formazione trasversale individuata, da atuarsi nel corso del triennio 2024/2026, ha per oggeto: 

- le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza) e 
dal codice di Comportamento, nella versione aggiornata; 

- la salute e la sicurezza dei dipenden� sul luogo di lavoro (D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.); 

- le competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministra�va (progeto “Syllabus”, 
promosso dal Dipar�mento della Funzione Pubblica; il Comune di San Canzian d’Isonzo si è accreditato 
alla piataforma).  

In par�colare, il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione e 
digitalizzazione previs� negli obie�vi strategici M1_4.4.1 Completamento della transizione digitale 
dell’Ente per il miglioramento dei servizi resi (anche interni) in un’o�ca di trasparenza, 
informa�zzazione e di semplificazione dei processi e dei procedimen� dell’Ente in par�colare rivol� a 
coloro che svolgono la propria prestazione lavora�va in modalità agile o da remoto.  

Si rileva, inoltre, come alla luce della “Dire�va Zangrillo” la pianificazione, ges�one e valutazione delle a�vità 
forma�ve rappresen�no un nuovo obie�vo di performance organizza�va ed individuale da monitorare a cura 
di ciascun responsabile - anche al fine di dare piena atuazione al PIAO. 

 

Formazione Specifica 
L’ente individuerà, in accordo con i dipenden�, obie�vi forma�vi e piani di formazione individuali, in modo da 
coniugare la crescita e lo sviluppo dei singoli dipenden� con gli obie�vi di performance di innovazione delle 
Amministrazioni, tenendo conto dell’atuale sistema di valutazione che valorizza tale carateris�ca. 

Altro obie�vo dell’ente è fornire inoltre una formazione specifica che tende a puntare a: 

- supportare i necessari aggiornamen� norma�vi e tecnici, specifici per tema�ca o ambi� di azione, sia 
con�nui che periodici; 
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-  predisporre la formazione volta al nuovo personale in entrata, nonché la formazione mirata per i 
percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambi� opera�vi o nuove a�vità. 

L’ente cercherà di garan�re a ciascun dipendente, sia per la formazione rela�va alle competenze trasversali, sia 
per quella riferita a obie�vi “specifici”, almeno 24 ore di formazione/anno. Di queste almeno 8 dovranno 
essere dedicate ai temi della transizione digitale, ecologica e amministra�va. 
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PIANO DI AZIONI POSITIVE 
(comma 5, art.7 D.lgs. 23 maggio 2000, n. 196) 

TRIENNIO 2024 – 2026 
 

Premessa: 
Le azioni posi�ve sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono 
mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effe�va parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 
“speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto 
per eliminare ogni forma di discriminazione, sia direta sia indireta – e “temporanee” in quanto necessarie 
fintanto che si rileva una disparità di tratamento tra uomini e donne.  

L’Amministrazione intende promuovere la cultura di genere per una crescita intelligente, sostenibile ed 
inclusiva. 

Il Decreto Legisla�vo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 
6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al 
D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’a�vità delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni 
in materia di azioni posi�ve”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni posi�ve per la realizzazione della 
parità uomo donna nel lavoro”. 

La Dire�va 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 
Ministro per i diri� e le Pari Opportunità, “Misure per atuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche”, che specifica le finalità e le linee di azione da seguire per atuare le pari 
opportunità nelle P.A., e che ha come punto di forza il “perseguimento delle pari opportunità nella ges�one 
delle risorse umane, il rispeto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fatore di qualità. 

Secondo quanto disposto da tale norma�va, le azioni posi�ve rappresentano misure preferenziali per porre 
rimedio agli effe� sfavorevoli indo� dalle discriminazioni, per guardare alla parità atraverso interven� di 
valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di ver�ce. 

Il comune di San Canzian d’Isonzo, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’atuazione delle 
leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria a�vità al perseguimento e all’applicazione del dirito 
di uomini e donne allo stesso tratamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispeto del 
C.C.N.L. e della norma�va vigente, i rappor� con il personale dipendente e con i citadini. 

Per il triennio 2024 – 2026 si propone di confermare le misure contenute nel Piano delle Azioni Posi�ve per le 
pari opportunità – triennio 2022 – 2024, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 116 del 3 
novembre 2021, su proposta del Comitato Unico di Garanzia – giusto verbale del 21 otobre 2021. 

Il Piano verrà trasmesso al Presidente del Comitato Unico di Garanzia il quale si riunirà entro il mese di febbraio 
e proporrà all’assessore alle pari opportunità le modifiche. 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO 
 

Il Comune di San Canzian d’Isonzo è un ente locale con meno di cinquanta dipenden� e pertanto non è 
tenuto ad elaborare questa sezione del PIAO. 
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